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Bollettino Agro-Fitopatologico: Olivo
Periodo di riferimento”15 — 22 Settembre ”07”
 SITUAZIONE  Fitopatologia

                              MOSCA DELL’OLIVO (Bactrocera oleae). La terza settimana del mese di settembre è stata caratterizzata dalle prime pioggie a carattere temporalesco, di breve durata ma di  alta intensità verificatesi nei giorni del 17 e 18 nonché del 22 settembre, interessando vasti aree e comprensori olivicoli delle tre provincie di Catania – Siracusa e Ragusa. Le prime pioggie hanno fatto registrare un innalzamento del tasso di umidità  ma non una diminuizione della temperatura che si è mantenuta a livelli superiori della media stagionale. Le brevi pioggie non sono state sufficienti a sopperire il fabbisogno idrico delle piante in sofferenza ed inoltre non si sono verificati in modo omogeneo in tutti i comprensori.  Tali condizioni meteo favoriscono le infestazioni della mosca; infatti dagli ultimi monitoraggi eseguite dai tecnici di campo   nelle    trappole a feromone si riscontrano un lieve aumento delle catture; praticamente ci troviamo alla terza generazione della mosca  olearia  e sempre in linea di massima si può compiere una quarta generazione tra ottobre – novembre, sempre se le condizioni climatiche – ambientali lo consentono. Ovviamente, spesso, le generazioni si accavallano.

                  La mosca delle olive, nonostante la sua dannosità come insetto chiave dell’olivo, si espone facilmente alle osservazioni, oltre a seguire gli adulti tramite le catture con le trappole a feromoni ( cioè trappole sessuali), anche con l’attività di ovodeposizione e delle larve grazie alle visibili, tipiche punture sulle olive. 
                Quindi invito ulteriormente i tecnici di campo, di proseguire il monitoraggio con controllo settimanale delle trappole al feromone, ed inoltre di effettuare meticolosamente il prelievo ed il controllo delle drupe e sottoporle all’osservazione al microscopio elettronico e verificare la presenza delle punture fertili e delle larve di prima, seconda o terza età; si raccomanda ai tecnici di sostituire il feromone nella trappola, chi non ha ancora provveduto.
                  Si consiglia per la prossima settimana di non effettuare alcun trattamento contro la mosca delle olive, dato che le infestazioni della mosca sono ancora scarse o assenti, nonostante lieve aumento catture e condizioni meteo favorevoli.   
Zona CT 1 Sottozona 1

Fase fenologica 

In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per cui non si consiglia di effettuare  l’intervento.

Zona CT 1 Sottozona 2

Fase fenologica 

In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per cui  non si consiglia di effettuare alcun intervento.

Zona CT 1 Sottozona 4

In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per cui non si consiglia di effetuare l’intervento.

Zona CT 2 Sottozona 3 (area Calatina)
 In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici non si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per cui non si consiglia di effettuare  alcun intervento.

Zona CT 2 Sottozona 4 (area Calatina)
In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per cui non si consiglia di effettuare  alcun ’intervento.

Zona SR 1 Sottozona 1

In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per cui non si consiglia di effettuare  l’intervento.

Zona SR 1 Sottozona 2

In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per cui non si consiglia di effettuare  l’intervento.

Zona SR 1 Sottozona 3

In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per cui non si consiglia di effettuare  l’intervento.

Zona RG 1 Sottozona 2

In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per cui non si consiglia di effettuare alcun intervento.

Zona RG 1 Sottozona 3

In questo fase si osserva l’ingrossamento delle drupe. Dal monitoraggio effettuato dai tecnici si evince un numero di catture degli adulti, e delle drupe campionate risultate colpite, che non supera la soglia di intervento; per non cui si consiglia di effettuare alcun intervento.

COCCINIGLIA  MEZZO  GRANO  DI PEPE (Saissetia oleae).Effettuare il controllo della presenza delle neanidi sul lembo fogliare e sui rametti, perché se il trattamento è stato effettuato in epoca giusta, non ci dovranno essere presenza di neanidi sopravissute, tale controllo può essere effettuato con la lentina d’ingrandimento, oppure schiacciando il corpo della cocciniglia madre che svuotato dalle uove diventa secco e polverulento. Eventuale presenza di qualche neanide non deve allarmare, ma bisogna pazientare sull’evolversi della mosca, perché il trattamento contro la mosca agisce anche contro la cocciniglia.

LEBBRA  ( COLLETOTRICHUM GIOSPORIODES)
 In diverse aree olivicole la malattia è sempre più presente, pertanto, tavolta è necessario effettuare trattamenti specifici.In ogni caso interventi nei confronti dell’ occhio di pavone risultano validi per ridurre la malattia.
SEZIONE  AGRONOMICA

.
Nelle aziende olivicole con dotazione di acqua per uso irriguo, effettuare la distribuzione dell’acqua con volumi per pianta di 600/800 litri,  effettuare leggere lavorazioni del terreno per eliminare le erbe infestanti,  inoltre tale lavorazione del terreno consente di pulire sotto le piante in preparazione della raccolta delle olive; così pure una leggera potatura estiva di sfoltimento dei rami secchi.

